
Sentenza della Corte (Ottava Sezione) del 30 aprile 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dalla Corte dei Conti — Sezione Giurisdizionale per la Regione Puglia — Italia) — HB 

(C-168/19), IC (C-169/19) / Istituto nazionale della previdenza sociale

(Cause riunite C-168/19 e C-169/19) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Libera circolazione delle persone – Articolo 21 TFUE – Principio di non 
discriminazione in base alla cittadinanza – Articolo 18 TFUE – Convenzione per evitare le doppie 

imposizioni – Lavoratori del settore pubblico – Pensionato residente in uno Stato membro diverso da quello 
che gli corrisponde una pensione e che non possiede la cittadinanza dello Stato membro di residenza – 

Imposta sul reddito – Presunta perdita di agevolazioni fiscali – Presunto ostacolo alla libertà di circolazione 
e presunta discriminazione)

(2020/C 240/24)

Lingua processuale: l'italiano

Giudice del rinvio

Corte dei Conti- Sezione Giurisdizionale per la Regione Puglia

Parti

Ricorrenti: HB (C-168/19), IC (C-169/19)

Convenuto: Istituto nazionale della previdenza sociale

Dispositivo

Gli articoli 18 e 21 TFUE non ostano a un regime tributario risultante da una convenzione per evitare le doppie imposizioni 
conclusa tra due Stati membri, in forza della quale la competenza tributaria di questi Stati in materia di imposta sulle 
pensioni è ripartita secondo che i beneficiari di queste ultime fossero impiegati nel settore privato o nel settore pubblico e, 
in quest’ultimo caso, secondo che essi abbiano o meno la cittadinanza dello Stato membro di residenza. 

(1) GU C 206 del 17.6.2019.

Sentenza della Corte (Settima Sezione) del 30 aprile 2020 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dalla Curtea de Apel Bucureşti — Romania) — Hecta Viticol SRL / Agenţia Naţională de 
Administrare Fiscală (ANAF) — Direcţia Generală de Soluţionare a Contestaţiilor, Biroul Vamal de 

Interior Buzău, Direcţia Generală Regională a Finanţelor Publice Galaţi

(Causa C-184/19) (1)

(Rinvio pregiudiziale – Direttive 92/83/CEE e 92/84/CEE – Aliquote di accisa sul vino e sulle bevande 
fermentate tranquille diverse dal vino e dalla birra – Aliquote di accisa differenziate – Principi di certezza 

del diritto e di tutela del legittimo affidamento)

(2020/C 240/25)

Lingua processuale: il rumeno

Giudice del rinvio

Curtea de Apel Bucureşti

Parti

Ricorrente: Hecta Viticol SRL

Convenute: Agenţia Naţională de Administrare Fiscală (ANAF) — Direcţia Generală de Soluţionare a Contestaţiilor, Biroul 
Vamal de Interior Buzău, Direcţia Generală Regională a Finanţelor Publice Galaţi

20.7.2020 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 240/19
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